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PARTE -UFFICIALE

I.EGGI E DECRETI

Il nurgero 1232.della raccolta ufficiale delle idpgi e dei de¢rç$i
del Regno contiene la regisente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCKJDI GENOVA

Luogofenente Generale di Sua MaestA
,

VITTORIO EMANOELE 18

par grasla 41 Dio e per voloath deus Ridene
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo. unico.

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 13

giugno 1915, n. 989, con cui sono state portate varia-
zioni alle autorizzazioni di spesa complessivamente
concesse dalle leggi 31 marzo . 1904, n. 140 4 0 luglio
1908, n. 445 e 4 aprile 1912, n. 297, per opere pubblf·
che in Basilicata.

Ordiniamo che la presente, mumta del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leg'gi e dei
decreti del.Regno d'Italia, ma'adando a chluntple spatti
diesservarla e di farla osservarescome legge dello $tato.

Data 1& Roma, addl 12 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ROSERI - ËONGNI- ØÁCANo - Stecar-
Mana-RAINERI-Qu3¾Wo •-Û¾ragDea
Rurriwr.

Visto, II gudd«sgli SAcom.
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II: yggero ISSWdenavyaccaltauf)!cialejege leggi e f¢i decreti
dq¾Regno eppt¾ne ¿L gµente decret«:

TOMABO, DI SATOIA DUp DI G¾NOTA
.Imggotenente G nerale di Sgaalaesta

ITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontti della Ifazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

¾ísto il R. dooreto í° novembre 1876, ni 3450;
Udito il Consiglio dei -ministri;
Sulla proposta del presidente. del Consiglio dei mi-

nistri,'di poncerto col ministro del tesoro;
Abbiamo heeretato e decretiamo:

A,rt. i.
Le IIide,anità di trasferimento, di cui al R. decreto

1 novembre 1876 n. 3450, .non spettapo all'impiegato,
guale trovisi già nella residenza ove à stato desti-
ato, e parimenk non ,sPAttano alla Aamiglia od a

parte di questa, che pure si trovi già in detta resi-

denia.

Art. 2.
Le getje indennitàiappo invece dovute.all'impiegato,
ll'intera famiglia, od a parte di questa, che abbia
ajto ritorngalla residenzd donde l'igpiegato fu tra-
sferito péima clie sia ascorso il termige assegnatogrli
Iier raggiµngere la imoýa destinazioge.

Art. 3.
Nel caso. che Pimpiegato, anche con la famiglia, o

parte di questa, si trori inlocalità diÝexsa dalla nuova
residensgþer missione o altra ragione di servizio,
ovvero per aspetíÁtiva per anotivi di salute, e non
abbia fatto ritorno all'antica sede, sono dovute le jn-
dennitå di trasferimento spel percorso effettivamente

compiuto senza riguardo e alla maggiore so minore di-

stanzarintercedente fragl'antica e la nuova sede. In
tutti gli altri casi si dovrfaver riguardo alla minore
distanza.

Art. 4.
li i:þpiegati edggenti di basso servizio collocati

riposo spet‡ano le indennità di trasloco di cui al
R. dhereto 1° novembre 1876, n. 3450, gei recarsi nella
residenza di loro eldzione, anche quando lascino la
'Í$clÛitia che fu la loro ultima sede ufficiale, prima che
gþbia avuto luogo il deoteto di collocamento a riposo,
ma dopo aver presentato la relativa domanda ed

essere stati regolarmente dispensati dai loro obblighi
d'ufficio.

Art. 5.

Il presente dooreto entrerà in vigore nel giorno
sucoessivo alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.dego Stato, sia inserto.nella.rgecolta ufficiale delle leggi

e dei dooretiidel-Regno d'Italia, mandand a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,: add! 29 luglio 1917.
TOMASO DI ßAVOIA.

BOSELLI - ÛAROANO.
Visto, Il guardarigißi: SAcom

Il numero 1225 -della raccolta M/ßciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO RMANUELE .III

per grazia di Ðip e per volopth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
In virtù delle facoltà conf rigg a Govdrno del Re

con. la legge 22 maggio 1915, n. 71;
Viste le leggi del 10 luglio 1910, n. 443, e del 10 marzo

1911, n.¾47 ;
Visto il decreto-legge del.29,apriÌÙi915,,n.564,me-

dificato con decreto Luogotenenziale del42:aprilet1947)

Visti i RR. decreti del 9 luglio 1915, 11. 1065 e del
10 giugno 1917, n. 080 ;
Visti i decreti. Luogotenenziali del 13 giugno 14((

n. 87¢, del 25 luglio 1915, n. 1155, del 22 agostodÒt5,
n. 1277, 6 del 26 settembre 1915, n. 1437 ;
Udito .il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segretario diJtato ppr

le .armi e.3nngisioni, di poneerto col mialp dólÍÅ
guerra e col ministro del tesoro ;

A bbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici che costituiscono il Ministero perále rmi e

inunizioni sono raggruppati nei seggeÿti rami di.ser-
V131 :

1° Servizi generali - 20Servizi di þiobilitayione
industriale - 3 Servizio -tecnico aarmi e rmunigioni -
4° Servizio amministrativo armi e kaunizioni - JS" 1)i-
rezione generale di artiglieria - ß° Direzione,gehefale
del genio - 7° Direzione generale di ineronautica.

Art. S.
Per tutto quantol di co petenza geLMinia‡ergipende

armi e munizioni, Ie facoltà giik spettanti al wainiëtro
della guerra in virtù di Aqggi e disposizionisspeciali
saranno di pertinenza del ministro «peile.armitennu-
nizioni.

Art. 3.
L'ufficiale generale addetto all'Ispettorato delle sco-

struzioni di artiglieria assume la carica di ispettore
superiore e direttore del servizio tecnico di egi al n. 3
dell'art. 1.

Art. 4.

Il presente decreto ha effetto dal giorno 17 giu-
gno 1917.

Ordiniamp che il presente decreto,.munito del,sigillo
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döllo Státo, dia cinsento nella ráccolta uffibiale delle
leggi e .dei decreti del Regno d'Italia, mándando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osaervare.
Dato ad Agliè, uddl 24 luglio i917.

TOMASO DI SAVOIA.
20SELLI - DALLOLlo - Guamwo - CAROANO. •

Visto, Il guardagigilli: SAcom.

Il numero 1283 della raccolta ufficiale delle Jaggi e dei decreti
del R¢gno r,ontiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCAgI GENOVA
Luogotenente Gongrale.di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath Àella Nazione
RE D' ITALIA

Inyittil .delPantorità a oi delegata ;

Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671, sul conferi-'
u uto al Governo dei poteri eccezionali per la.guerra;

ipto gl,Nostro decreto 27 aprile 1917,. a. 484 ,

dito til Consiglio dei ministri;
nga,prgppsta del ministro segretari'o di Statd per

il.tesoro, di ogneerto con quello per le -poste ud i te-

legrafi;
Abbiam'o decretato e decretismo:
A decorrere dal 1° aggsto 1917 I' indennitit tempo-

ranea metísile per la durata della guerra, assegnata
aglir agenti portalettere rurali col decreto Luogotenen-
ziale 27 aprile 1917, n. 86f è aumentata e determinata
in ragione di-lire duecento annue ýer quelli provvisti
di retriliuzione fino a L..899edilirecentotrentacinque
annue per quelli provvisti di rdtribuzione da L.; 400 a
L. 1150.
Cqn decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

alla inscrizione, nello stato di previsione della spesa
Áel Ministero delle poste e dei telegrafi, dei fondi oc-
correnti per Tegeouzione del preserite decreto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stago, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.e dei decreti del Regno d'I‡alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adill Š9 luglio 1917.
- TOMASO DJ'SAVpIA.

BOSELÏJ - ÛßCANo - FERA.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

gg numero 1935 detta Naccosts t¢f‡icsais dújs isggs e des de¢reli

del Regno contions il seguente decreto

TO ASO DI SAŸOIA DUCA bI GENÒVA
Luo otenente Generale di Sua Maestà

YITTORIO ETAANUELE III

ger grazig di Dio e'per volonth della Nazi¢œ
' RE D'ITALIA

In virtit dell'agtorità
,

a Noi delegata;
Visti.gli-Articoli 22 del testotunico di legge sui dati

dit congunio, apprdvato con R. decreto"7 maggio11908,
n. 248, ed 82 del relátivo fegoliimentó, iiþpr voto econ
n.idoorewsgiugno 1969, n. ass, cot pausennesta-
bilifa,tinscaso di guerra, la esenzioné temporanea dai
dazi stessi, dei viveri e deiforaggidestinatia11e.truppe
mobilitate, salvo indennizzi ai Comuni ed agli appäl-
tatori; o

Visto il R. decreto 25 maggio 1945, n. 728 ;
Visto il Nostro decreto 6 aprile 1916, n. 432;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 1025 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di S¢ato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretigmo :

Articolo uí1ico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle ûnanze per l'esercizio finanziario 1917-918 à isti-
tuito il capitolo n. 31p-vi < Indenriizzi af Cofri ni ed
agli appaltatori per le perdite dipendenti daÚa appg
cazione del decreto Reale 25 maggio 1915, zi. 7ÉŠ| re-
lativo all'esenzione da ogni dazio interno di copsumo,
nelle località considerate in istato di gnerra, gelylyeri
e dei foraggi destinati,alle truppe di terra e di maiþe
mobilitate », dello stanziamento di lire un milione cin•
quecentomila (L. 1.500.000).
e Ordiniamo che 11 presente decreto, munito.delfgillo,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delig Igggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque,
spetti di osservarlo e di farlo oßervare.

Dato ã Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

. . BOSEIJA •-- .Û¾ANO - MEDA.
Visto, Il ggardasigilli: SAcom.

18 nutnero 1288 dona raccolta ulliciale aglis leggi e= ¢œi dier'sti
Afi Regno contiene it seguen¢e decreto:

TOMABOJ)I SAVOIA yDUCA DI RENÿ¾A
Luogotenente Generale di Sua Maesg

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naalono

RÇ D' ITALIA

In virtit dell'autorità a l¶oi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1914, n. 671, sul confe-

rimento al Governo dèi poteri eccezionali per la
guerra ;

Vista la legge 25 giugno 1917,. n. 1025 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente 'del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro lier l'esercizio
finanziario 191>918, sotto la nuova rubricanúPres,i-
denza del Consiglio dei miniëtri », è istituitogil caýi-
tolo n, 1504is « Spese occorrenti per avolgereauÈa
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azione di copaganda morate ai fini della guérra y,
spa.lo stanziamento di lirs ottocentomila . (L. 800.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dell6Stato, ela inserto'nella raccolta ufficiale delle leggi
e dpi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di oskervarlo e di farÏo esservare.

Dato a Morga, addì 26 luglio 1917.
'

TOþASO DI SAVOIA.
BOSEU.I - CARCANO.

Vikto, Ti guardasigini: sicos,
13 numero 1287 della raccolta ufficiale.delle leggi e dei decreti

dal gno contiene il seguentedecreto :
'

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RÍC D'ITALIA

In gir‡ik dell'autorità a Noi delegata ;
Vieti gli articoli Ë2 del testo unico di legge sui dazi

di colisumo, approvato con R. decreto 7 maggio 1908
n. 248, ed 83 del relativo regolamento approvato
con R. decreto 17 giugno 1909, n. 455, con i quali
Venrid stabilita, in caso di guerra, la esenzione tem-
poi•azigandai dazi stessi dei viveri e dei foraggi desti-
nati älle truppe combaftenti, salvo indennizzi ai Co-
muni, ed ageli appaltatori; ,

Jisto il R. decreto 2& maggio 1915, n. 728 ;
Visto"il decreto Luogotenenziale 6 aprile 1916, n. 43(
Vl¢a la legge 24 dicembi•e 1916, n. 1738 ;
Udítosil Congigliondei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril täsõro, di concerto con quello per le finange;
Åbbiamo decretato e decretiamo:
Al apitolo aggiunto n. 403 « Indennizzi ai Comuni

ed agli appaltatori per le perdite dipendenti dall'ap-
icazione del R. decreto 25 maggio 1915, n. 128, rela-
tivojÌl'esenzione da ogni dazio interno di consumo,
eco, i dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle flhanze per 1:eserci'zio finanziario 1916-917,
b assegnata l'ulteriore somma di lire trentaseimila
(Ii.). $6.000
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Nello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
RAef decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettl di osserYarlo o di farlo osservare.

Däto .a Roma, addì $6 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - ÛHCANO - - Mßnk
isto, 15 guardasigtili: SACCHL

JT Nestera1989 della recenits utßciale delle leggi e des deerdi
del Räý¾o contiene U déguente decreto '

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per voloutil della Naziona

In virtil dell'autorità a Noi delegata;

Veduto l'articolo f, n. 2, della legge 16 febbraio 1918,
n. 89, sull'ordinamento del notaristo e degli archivi
notarili;
Veduto l'articolo 387 del regolamento sulla -contabis

lità generale dello Silato 4 maggio 1885, n. 3074, se-
rie III;
Udita la Corte dei conti e il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro di Stato per il tesoro,

di concerto col ministro segretario di Stato per gli af-
fari di grazia e giustizia e deisculti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A comprovare ja qualità di erede testamentario, gli

atti di notorietà ricevuti dai notari, af sensi dell'arti-
colo .1, n. 2, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sono
riconosciuti validi come le attestazioni 'giudiziarie di
notorietà di cui ò cenno nel n. 2 dell'ar'ticolo 337 del
reiolamento di contabilità generate di Stato 4 maggio
1885,· n. 3074.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Nggi
e dei 'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntlue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addl 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANo - SAcoxL
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1201 della raccolta uf)iciale delle leggi .ä dei de¢rpli
del Regno contiene il seguente decreto:

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua MaestA
ÝITT IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naglone
i RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 2 del Nostro decreto 2.agosto 1916, au-

mero 920 ;

Sentito il Colisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'interno, di concerto

coi ministri del tesoro e dell'industria, comniercio e

lavoro ;

Abbiamo decretato e decretianto :

Art. L
Finche duri 16 stato di guerra, agli scopi per i quali

i Comuni e le Provincie possono essere autorizzati a
contrarre mutui a norma degli articoli 190, n. 3 e. 259,
n. 2, della legge comunale e provinciale, è aggiunto
quello di conccrrere al finanziamento degli enti auto-
nomi per 1 consumi.

Art. 2.
Le Casse di risparmio ordinarie e le Casse d,i ri-

sparatio del Banco di Napoli e del Baileo di Sioilia
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sono autorizzato a fare $utui ai Comuni e alle Pro-
vinaio anche allo scopo di cui al precedente art. 1,
osservando le norme rispettivamente stabilite nell'ar-
ticolo 16 della legge 11 dicembre 1910, n. 855, nell'ar-
ticolo 15 del R. decreto 11 ottobie 1914, n. 1107 e nel-
l'art. I del Nostro decreto 18 febbraio 1917, n. 327.
Tale facoltà può essere esercitata dalle Casse di ri-

sparmio orginarie entro i limiti stabiliti dat singoli
statuti per gli impieghi in mutui a corpÏ morali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rbgno d1tolia, raandando a chiunque
spetti di osservarlo e sii farlo osservare.

Dato a RómÑ, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Bosata - ORI,ANDO - ÛARCANo - Da NavA.

Vitto, 12 guardasigilii: SAcom. :

M. I I

11 faunsero 1288 della raccolta uljiciait delle i¢ggi e dei decreti
del Regno conteene a seguente decreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente GeneÎale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazions

RE D'ITALIA

In vírtù delPautorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 871, sul con-
ferimento al Governo dei þoteri eccezionali per la
guerra;
Visti. i Nostri, decreti 9 luglio 1916, n. 836; 8 ot-

tobre 1918, n. 1530 ; 22 ottobre 1916, n. 1609; 26 no-
Tembre 1916, n. 1622, e 25 aprile 1917, n. 861;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri segretari di Stato per
l'interno, per le finanze, per la guerra e pei• il to-
soro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1.
A ·decorrere dal 1° agosto 1917, in aggiunta Al so-

prassoldo giornaliero straordinario di Iire 0,80, auto-
rizzato con decreto Luogotenenziale 25 aprile 1917, nu-
mero 661, ò assegnato, per la durata della guerra, un

soprassoldo mensile di lire cinque:
a) ai sottufficiali e militari di truppa dell'arma

dei carabinieri Reali ;
14) ai sottufficiali emilitari di truppa della R guar-

dia di finania ,

c) ai graduati, alle guardie scelte, alle , guardie,
agli allievi guardie ed agli agenti sedentari ed inve-
stigativi del corpo delle guardie di città ;

d) agli agenti di custodia dipendenti del Mini-
stero delPinterno.

Art. 2. .

.
Al soprassoldo mensile di cui al presente decreto,

sono a.pplicabili le disyggirãoal stabilite dai decreti Luo-

gotonendaÏi 9 luglio 1910, n. 886, 20 novetabre 1916,
a. 1692, 8 ottebro 19 te, n. 1580 o 32 ettobre 1910, nu-
mero 1609.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserYare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bost:Lu - CARCANO - ORLANDO -

M EDA - GuRWNO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numgro 1200 della raccolta u/ßcials deite leggi e dei do¢rtti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA

Laogotanente Generale di Sua ••=m

Vl'1"fOltlO EMANUEIÆ Ill

per grazia di Dio e per volontà 4004 Nuione
UK IETALIA

In virtù dell'autorità a Noi delogata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. ô71;
Viste le leggi 14 agosto i862, n. 800, e 26 luglio 1868e

n. 4516 ;
.

Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili
e militari, approvato con R. deuteto 21 febbraio 1895

n. '70 ;

Visto il regolamento per l'esecuzione del suddettŒ

testo unico 5 settembre 1895, n. 603 e viste le stica

cessive disposizioni;
Vista la legge 23 giugno 1912, n. 667 e le altre di-

sposizioni successivamente emanate in materia di pen•
sioni di guerra ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
'Sulla proposta del ministro segretario di Stato gior
il tesoro, di concerto coi ministri delle guerra e della

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Durante la guerra e fino a sei mesi dopo lh puh.

blicazione della pace, 11 decreto cop cui si assegna la

pensione dovita alla vedova od agli orfani di milig
tare morto in guerra sarà emesso da un consiglioi'e
della Corte dei conti all'uopo delegato dal presi
dente.
Il presidente pub de nare a tal servizio anobe più

di un consigliere ; e in tal caso determinerà le northe

per la ripartizione degli affari tra i consiglieri de-
legati.
ß in facoltâ del consigliere delegato di rimettere la

decisione di un caso particolare alla sezione della Cot'(
che deciderà riunita.in Collegio.

Art. 2.

Per la liquidazione dolle pensioni di cui nel yirece-
dente articolo si procede senza intervento e, conoluz
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sioni del procuratore generale, salvo il suo diritto a
reclamo avanti le Sezioni tmite, nel termine di no-
anta giorni ilalla comunicazione del decreto all'inte-
ressato.

Art. 3.
Rhocolti i documenti necessari a comprovare il di-

ritto della vedova e' degli orfani, l'ufficio della Corte
dei conti incarica,to della istruttoria compila il pro-
getto di liquidazione della pensione, che viene comu-
nicato direttamento al consigliere delegato il quale
mana il relatÏvo decreto, salvo il disposto dell'ultimo
comma dell'art. 1.

- Art. 4. «

Il decreto, di cui nel tirécedente articolo, è trasmesso
immediatamente al Ministero del tesoro, il quale, nel-
l'atto in cui dà•corso ai provvedimenti di sua compe-
nza per il pagamento della pensione, cura che il de-

creto,stesso sia consegnato gratuitamente, insieme col
certificato d'iscrizione, alla parte interessata, per mezzo
del sindaco del Comune di sua residenza.

Art. 5.
11 sindaco provvede .a far eseguire la consegna di

cui al precedente articolo per mezzo del messo comu-
nale, pr.endendone nota nei registri del Municipio, e

ti•asmette, al piil tardi entro diecl giorni dall'avvenuta
dönsegna, al Segretariato generale della Corte dei conti,
una dichiarazione di ricevuta secondo il modulo che
sarà unito al decreto. '

'

Art. 6.
La dichiarazione'di ficevuta fa fede- della notifica-

tione, agli eÌfetti del precedente art. 2 e dell'art. I
fella legge 26 luglio 1868, n. 4516.

Art. 7.
Le disposizioni degli articoli 4, 5, 6, sono applida-

>ili a tutti i decreti di assegnazione di pensioni di
uerra.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e, dei decreti del Regno d'Italia, mand,ando a chiunque
spetti disopsarvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANo - GIARDJNO - DBL BONO.
Tisto, Il guardesigilli : SaccHI.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Nogdelegata ;
Vista la legge 7 luglia 1907, n. 429, modificata col

R decreto W .:giugno 1914 n. 728, pil'ogdinamento
dell'esercizio di Stato delle ferrovie non goncessa ad

imprese private;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor comm. ing. Gino Gasini è nominato conpi-
gliere di amministrazione delle ferrovie dello Stato,
coil effetto dal 1° agosto 1917.
Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOTIL .
-Bosata - IIIOCARDO BIANCHI.

IL COMMISSARIO GENERALE
,PER GLI APPROVVIGIONAMÈNTI E I CONSUMI

Veduti i decreti Luogotenenziali 16 gennaid 1917, n.76, e 17 giu-
gno 1917,.n. 978;
Udito il Comitato amministra vo per gli approvbgippamenti o i

consymi;

.

Deoreta:

Art. l.

Chiunque älla data del 25 agosto corrente detenga uova di pol-
lamo conservate, sia in calce che in frigorifero, o con altro siste-
«ma, deve farne denunzia nei giorni dal 2ô al 31 dello stesso mese.

Art. 2.
La denunzia deve contenero le. seguenti indicaziong

a) Comune dove si trova 11 magazzino di deposito;
b) Quantità delle nova possedute espressa in migliaja e di-

tintanfente por le uova in calce, in frigorifero, o altrinioitti con-
servate;

c) cognome, nome e.indirizzo del denunziante; -

d) se e per quali quantitativi siano .s‡ati fatti contyptti di
vendita.dellamerceconsorÝata,e con quali enti~o ditto (specificando
le quantità per ognuno).

Art, 3.
La denunzia deve essere presentata ne1PufBcio 3nunicipale deg

Comune ove si trova il deposito delle nova.
Essa sarà ricevuta dal sindaco o da.un.suo delegato, e potrà es-

sore fatta anche verbalmente, nel quale caso Puffleiale,pieovente la
redigori per iscritto.
In ogni caso sarà rilasciata ricevuta della denunzia al denun-

ziante.

Art, A.
L'ufficiale che rieeve le denunzie assumera subito le opporturie

informazioni per controllare l'esattezza delle Aenunzie stesse; e,
quagora abbia Inotivo di riteneg che paso non oorrisponggno a ye.
ritW, richiedera Popera degli ufficiali o agenti di polizin g lizigís
per i necessari accertamonti.

Art. 5.
Lo denunzie ricevute dai Comuni, accompagnato da un riepilogo,

dovrango essere trasmesse alla prefetfura-della rispettiva Provin-
cia entro il giorno cinque settémbre. Qualora-Pesito delladonunzia
sia negativo dovranno egualmente darne notizia nello stesgo
termine.
Nei cinque giorni successivÍ le prefetture trasmetteran o al Com-

missariato generale per gli approvvigi.onamenti e i cõiianmi intes
gralmente le denunzie e il riepilogo ricevuþi dai Comuni.

Art. 6.
Chiunque onietta di fare la denunzia nettennini stabiliti a da
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faccia inesaÍtamente sarà punito, a norma del decreto Luogote-
nenziale 6 maggio 1917; n. 740, con la detenzione da un mese a una
anno .e con la multa fluo a L. 5000.

Roma, 15 Agosto 1917.

Il commissario generale per gli approovigionamenti e i consumi
CANEPA.

R. ESERCITO ITALIANO
I

COMANDO SUPREMO

Not conte tavaliero di gran croce Luigi Gadorna, capo di stato
maggiore del R. esercito;
Vieto Particolo 251 del Codice penale per l'esercito;

- Visti i -numeri 39 (5° comma) o 41 del Servizio in guerra -
Parte la .

ORDÏNIAMO:
Art.-1. - Nel territorio esterno alle retrovie ed in quello di re-

. trovia --Asclusi i Comuni costieri dell'Adriatiqo e il territorio oc-

oupato .dal R. esercito - è consentito, con Ide limitazioni indicate
negli-i,rticoli seguenti, l'esercizio della caccia'con armi da fuoco,
entro i limiti di tempo e con le modalità stabiliti dalle disposi-
dioni vigenti in ciascuna Provincia e con Pobbligo del pagamento
delle tasse per le licenze.
Art. -- Detta caccia pu6 essere esercitata soltanto a formo,

restando esclusa ogniforma di baccia vagantiva.
Art. 3. - La concossiono del permesso per la caccia con armi

da fuoco dL out ai ýroegdenti articoli, spetta al competente Co-
mando di corpo d'armata territoriale, su domanda da presentarsi
per il tramito dell'autoritå politica provinciale. y
Le domdade conterranno.1'indicamone dei modi di caccia e della

località in cui 11 richiedente intende esercitarla.
11 permesso dovrà essere rifiutato ‡utte le volte che si tratti di

mone o località. militarmente interessanti.
I p¾rmŠssi sono revocabili sin ogni momento dai Comandi che li

hanno; aceordati. •

Art. 4. - I Comandi di corpo d'armata territoriale, nell'accor-
dareipermessi di caccia, hanno facoltà di stabilire caso per caso
speciali alimitazioni e condizioni nell'interessa della sicurezza mi-
litare.
Art. 5. - La presente ordinanza entrerà in 7 ore all'atto deÌla

pubblicazione.
. Addì 31'luglio 19L7.

11 capo di stato maggiore del R. esercito: L. Cadorna.

AMMINISTRA2iIONE
della Cassa depositi e prestiti e dgli Istituti di previdenza -

Direzione generale degli Istituti di previdenza.
ELENCO delle pensioni <e delle indennitå conferite ai sanitari

loro vedoye ed orfani dàl Cpusiglio di amministrazione, ed am-
messe a registrazione dall'Ufficio di riscontro della ,0orte dei
contiÀucan‡o il 1° trimestre 1917 a carico della Cassa di pre-
videnza pe le pensioni del sanitari.

Adunanza del 29 gennaio 1917:
BriontAlberto fu Giuseppe, pensione, L. 3637,98 - Chiapponi Ales-

sandro fu Giuseppe, id, L. 1058 -Dichiata Rosario fu Nicolò, id.,
L.2250,56 - Guaragna Biagio fu Vincenzo, id., L. 2020 - La-
mirata Angelo fiCDomenicantonio,.id., L. 2174 - Negroni Lucia
fu Pietro Luigi, vedova del dott. Lutrario Matteo, id., L. 1865,67,
- Bonomi Nerina fu Bugenio, vedova del dott.Chinaglia Pietro'
id.,, L. 1135,02 - '

Zanasi Luigia fu Gius'eppe, vedova del dott:
Gavallini.Dato, id., L..955 - D'Ambrogio Francesco fu Ernestos
indennità, L. 3194,62 - Scandone Gennaro fu Carmine, id.'
L.A021,60s-JBiondi Maria:Rosa di Salvatore, vedova del dott°
MorgerË Giovanni, id.,L 11N,38- Miceli Vincenza di Francesco
vedova Ael dott.: Albanese Angelo, is, L. 1597,31 - Masucci

Elvira fu Pasquale, vedova del dott. Maffei Salvatore, pensione,
If [585,14.
'. Adunanza del 26 febbraio 1917:

Costa Federico fu Antonio, pensione, L. 3831,55 - Coppola Carlo fu
Giuseppe, id., L. 1176 - Lepore Giovanni fu Domenico, id.
L. 2434,67 - Longo Gaetano fu.Fabio, id.,L.1410-DiPaolo Ni-
cola fu Camillo, id., L. 1910- Aversano Alberto fu Giuseppe,id.'
L. 12þ5,05 - Oreste Giuseppe fu Michele, id., L. 1607 - Bertoni,
Maria fu Giuseppe, vedova del dott. Bertagna Michele, id., L. 900
- Sangregorio Angelo di Carlo, indennità, L.2898,56 - Luéchest
Eugenia di Carlo,- vedova del dott. Manfroni Costantinã, id.,
L. 1317,17.

Adunanza del 27 marzo 1917 :
Quattrocchi Antonino fu Giuseppe, pensione, L. 1691 - Ruzg Do-

menico fu Egidio, id., Il. 3000 - Pedrazzi Riccarde fu Luigi, id.,
L. 900 - Massa Pasquale fu Costantino, id., L. 1372 - Rotondt
Giacomo fu Giosafatte, id., L 1201 -- Mottura Giuseppa fu
Andrea, vedova del dott. Andiberti Callisto, id., L. 522,35 - Fe-

. roce Maria Luisa fu Raffaele, vedeva def dott. MorisaniMichele,
id., L. 1346,50 - Daneo Palmina fu Vittorio, vedpva del dott
.Daneo Luigi, id., L. 934 - Gianni Mariano, orfano minorenne
del dott. Gianni Francesco, id., . L. 764 - Claraldi Elena fu
Marco, vedova del dott. Barnelli Roberto, indennità, Il 2052,27
- Savio Carolina fu Giuseppe, vedova del dott. Arietti Lidie
id., L. 1072,09.

I ME

00·ILTE DEI 00NT1

Pensioni privilegiatefi guerra liquidate dalla sezione IV.
,Adunanza del 14 marzo 1917:

Vedove.
Bandracco Audonia di Fegadgli Decio, soldgto, L. 630 -. Cerfeda

Maria di Carrozzo Giuseppe, id., L. 630 - Guidotti Giuseppe, dL
Migliori Oreste, id., L. 63Œ - Faggioli Adda di But Eagoo,,id.,
L. 630 - Assalone Mariantonia di Chiodi Domenico, id., L. 630
- De Gioia Serafina di Spedicati Giuseppe, id, L. 630 J¾m-
pianesi-Vittoria di Sghedodi Luigi, id., L. 630. .

Librera Antonia di ßagliardö Francesco, solda60, L. 030 - Di Siste
Teresangela di Salvatore Leonardo, sergente, L. 1170 - Nigro
Elisabetta di Celestino Pasquale, soldato, L. ß30- Sporohis San-
tina di Brunå Pietro, id, L. 630 - Ferrante Rosantoniadi Mel-
chiouno-Pasquale, caporale, L. 840 - TottorsyMaria.diiTortora
Alfonso, sqldato, L. 630 - Paladini Assuuta di De Filippis Gios
vanni, id., L. 630 - Garzetta Annunziata di Di Iorio.Giuseppe,
id., L. 630- dicarò Adele di.Stelami Luigi, id., L. 880 - Mina
Giuseppina di Gomorro Giuseppe, caporale, id., L. 840 - Rom-
boni Maria di Altemura Giovanni, soldato, L. 680 - Di ranco
Angiola dL Marino Domenico, id., L. 630 - Libera Adele di Ma-
cori Roselino, caporale maggiore, L., 840 - Pacebioni Maria di
ToparelltAlcide, sergente, L. 1120 - Borsarini Maria di Forni
Augusto,asoldato, L. 680 - Calabrese Antonia di Iaia Pasquale,
id., L. ß30.

Franchini Eleonora di Giordanelli Giuseppe, soldato, L.,630 - Dassi
Nella di Elaschi Giuseppe, id., L. 630 - Bracci Francesco di Ci-
ciarelli Giuseppe, id., L 630 - Fargilo MariaditCalifanoÆgt-
f4ele, id., L. 630 |- Mandrioli Esterina di SacekettipGiuseppe
caporale, L. 840 - Vicari Rosari di Grasso Sebastiano, soli
dato, L. 630 - Zenti Guglielma di MartinitLuigi, id., L. 630
- Mensbue Anna di Mezzanotte Adèlmo, id.,.L. ß30 .- Carlini
Elvira di Mariotti Guglielmo, id., L.630 - MartignontGiulia di
Barbaglia Vittore, id., L. 680 -Salemi Lucia di 3fiefeliGiusoppe,
id., L.030 - L'Episcopo Filippa,di BottistaAngeloyid. 630-
Innocenti Maria di Marchetti Pietro, id.,sL.,ð30 -Æosnooi An.
gela di Gravina'Savino, id., L. 630 - Pattaro Angelandi Ciam
Girolamo, id., L. 630 - Gurisatti Amelia di Contessi Pietro, id.,
L. 630 - Quinto Giuditta di Facci Siro, id., L. 630 JTissime
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Luola di Bortoluzzi Franeesco, soldato, L. 630 - Salemme Rosa
di Triûlio Carmine, id., L. 030 - Maccarone Filomena 4,i Tucci
Antonio, id.,' L. 630.

adedda Anna di Simbula Efisio, caporale, L. 840 - Gentile Cleo-
nice di Iafolla Corrado, soldato, L. 630 - Plantamura Gaetana
di'Giliberti Matteo, id., L. 630 - Seranni Giovanna di Di Ste-
fuo Angelo, id., L. 630 - Carnevaletti Emma di Pierdiluca
Luigi, cap. magg., L. 84û -- Boccini Quinta di Mazzini Nello,
soldato, L. 630 - Bartolomei Lindia di Perotti Giuseppe, ide
L. 630 - Manetti Eräilia di Pasqui ¶ietro, id., L. 630 - Crivelli
Innocenza di Genoni Michele, id., L. 630 - Repollino Grazia di
Guarnaccia Angelo, id., L. 630 -- Luongo, Giuseppa di Leone

Cosmo, id., L. 630 - Alfonzi Mariá di Ballahin Lorenzo, id., fire
30 - Cingolani Clotilde di Morgoni Domenico, id., L. 630 -
dorneglÌani Virginia di Carcano Emilio, id., L. 630 - Dozzi Pri-
mina di Clavenna (liuseppe, id., L. 630 - Corti Maria di Omo-
dei Giuseppe,, cap. magg., L.. 840 - Vano Lucia di Persichetti
Luigi, sergentes L. 1120 - Tataldo Lucia di Pampo Lucio, sol-
dato, L.630 - Andreetta AngeladiFontana Giovanni,id.,L.880
- Proietto Ester di Atturo Umberto, id., L. 630 - Colzani Te-
resa di Fumagalli Pietro, id., L. 63,0 - Nicolosi Maria di Bel-
flora Giovanni, caporale, L." 840 - Giglio Maria di Lo Presti
bfariano, soldato, L. 630 - Aloisi Maria di Vagnato Vincenzo,
id., L. 650 - Crisci Maria di Crisoi Michele, id., L. 630 - Ma-
riant Concetta di Ricci Tommaso, id., L. 630 - Volpato Amalia
di Volpato Antonio, id., L. 730 - D'Alessio Domonica di Cara-
Taggi Francesco, id., L. 630 - Ritacca Angiolina di Perri Luigi,
id., L; 630 --- Fileppoleto Cesarina di derruti Enrico, cap. magg.,
*L, 840 - Tommasi Maria di Baccelli,Alberto, sergente, L. 1120
-- Petrioll Ofelia di Dei Giuseppe, soldato, L. 630 - Canoni-
ehesi Armida di Cinci Domenico, id., L. 630 - Battaglia Filo-
mena di Cirillo Ratraele, id., L, 630 - Rossetti Palma di Grafiti
Oddone, ii, L. 430 - Gazziano Maria di Clavarella Micheles
id., L. 630.

PMguino Ernesta di Carpo Giuseppe, soldato, L. 630 - Sam-
martino Maria di Lovecchio Giusep e, 1d., L. 630 - Babusei
Anna dI Riácelli Francesco, i& L.

.

D - Muller Elena di Fran-
zetti Emillo, sergente, L. 1120 - Donati Camilla di Monteverdi
Attilio, soldato, L. 630 - Moroni 3farià di Sevieri Leopoldo, id.,
L. 630 - Colombo Anna di Drago Vincenzo, id., L. ô30 -
Guarino Margherita di Rossi Pietro, id., L. 630 - Giommetti
Caterina di Rosadi Pasquale, id., L. 630 - Bignami ,Clotilde
di Amici Giuseppe,id., L. 630 - Palmieri Antonia di Antonelli
Antonio, id., L. 680 -> Settimi Tullia di Angelini Luigi, id.,
L. 630,

Sälinatti Letizia di Antonini Alessio, id., L. 630- Rampichini Luisa
. di Cla1Toni Guglielmo, id., L. 630 - Risatp Teresa di, De Lo-
tenzi Umberto, id., L. 840 - Bodolini Rosa di Sordoni Naz-
zareno, id., L. 630 - Battista Donata di Giorgio Bernardo, -

id., L. 630 - Liscio Felicita: di Liscio Rocco, id., L. 630 - Bec-
cari Giuseppina di Trombella Antonio, id., L. 630 - Basile Car-
mela, di Di Martino Ciro, id., L. 630 - Nardella Cosima di Pe-
egre Cosimo, id:, L. 630 - Cislaghi Giuditta di Ongania Gari-
ribaldi, id., L. 630 - Bergandi Maria di Nosetti Giovanni, id.,
,
L. 630.

Ferrari Ines di Bettatí Augusto, oldato, L. 620 - Guidi Rosa di
Cappuccino Rosa, id., L. 630 - Zappia Maria di Catanzariti
Be.verio, ii, L 630 -- Fezi ViMoria di Leirozza An+onia. id.,
L. 630 - Magnons Maria di Magnone Michele, id , L. 630 -
GenoVese Carminella di Santarsiero Vitantonio, id., L. ô30 -
Bad Giustina di Baggio Giovanni, id., L. 630 - Lo Curto Rosa
di Merlo Gaetano, id., L. 630 - Lamanuzzi Sabata di D'Alessan-
dro Nicola, id., L. 630 - D'Angelo Ignazia di Canzone Dome,
nico, sergente maggiore, L. 1120 - Fé Carolina di Pellegrini
Reviglio, soldato. L. 630 -- Gamberini Maria di Bonvicini
Adälmo, id., L. 630 -Ferreri Grada di D Acqumo Pietro, id.,
L. ô304

Fontinazza Nunkia di Comito Biagio, soldato, L. 630, - Manaisi
Lucia di lii Lucchio Pasquale, id., L. 630 - Stella Maria di
Poletti Attilio, id., L. 630 - Flora Maria di Di Tönimaso Sal-

vatore, id., L.. 630 - Galanto Chiara (ti D'Alessio Umberto, id.,
L. 630 - Boni Benilde di Gattamorta Ercole, id., L. 630 - 8,en.
tuti Giuseppina di Garbato Arttiro, id., L. 630 - Tamagno Cat-
terina di Andreint Paolo, id., L. 630 - Delfini Ermelinda di

Bignardi Amedeo, id., L. 630 - Bigtizzi Adele di Giorgi Giulio,
id., L. 630 - Carandente-Sicco concetta di Podio Eugenio id.,
L. 630 - Peruzzi Geltrtido di Mastini Rinaldo,, caporale maga
giore, L. 840 - AVplia Antonio di Manco Carlo, såldato.
L. 630 - Faralli :Giuseppina di Maioli Michelangelo, id.,
L. 6'>0 .··• Gigliotti Caterina di De Fazio Antonio, id., L. 630 -•
Morelli Teresa di Di Gregorio Pietro, id., L. 630 - Piatti Vincenza
di Dabene Carlo, id., L. 680 - Cassetta Debora di filio Adamo,
id., L. 680 - Marucci Elvira di Innocenzi Vittorio, 14, L. 630 -.
Nornanicola Maria di Verzolino Federico, id., L. 630 - llora
Maria di Brustia Gaudenzio, id., L. 630 - Scagdino Antonia di
Bognolutti Leonardo, 9d., L. 630 - Del Grosso Angela di Cré
gnola Leone, 18., L. .630 - Passarini Maria di Chiesa Onorato,
id., L. 630 - Vecchio Rachele di Lazzaroni Giovanni,.id.,sL.630
- Arrigoni Giovanna di Lazzati Pietro, id., L. 630 - Ciãndella
Angela di Cefarolli Vincenzo, id., L. 630 - Milone Maddalena
di Di Furia Antonio, id., L. 630- Cozpi Angela di Magistrelli
Carlo, id., L. 630 - Palefmo Rosa di Lalla Salvatore, id., L. ô30
- Maio Serafina di Bianco Antonio, id., L. 680 - Giantaldorti
Giuseppina di Manetti Ruffo, id., L. 630 - Ferrari Marivdi
Guarnoni Carlo, id., L. 630 - Pet,r6sino Maria di D'Alesiandro
Gioacchino, id., L. 630 - Lustri Ñassimina di Bisegna Gaetano,
id., L. 634-'Doria Mária di Kaitinuzzi Umberto, id., L. 68ûJ
Galli Atlela di Bellucci Giuseppe, id., L. †30 - 1)eretta Vittoria
di Bosticco Eugenio, caporale, i. 840 - Poppa Maria di Fità
seta Leonardo; spIdato, L. 630.

Picchietti Ada di Marconi Alessandro, ' soldato, L. 630 y . Certola
Roochina di Cericola Donato, id., L. ð30 - Indri batéúia ,dt

* Taverna Caterina, id., L. 630 - Morisetti Maria di Giribal.di
. Pietro, id., L. 680 - Sternini Aurelia di aviotti .Netto, iii.¶
L. 630 - Amadi Caterma §i Zambon Carlo, caporale, L. $40
Iannarelli Marii di D'Appollonia Andrea, so dato, i. 680- Coy

.
polplÏa Antonia di Pierro Leonardo, id., L. Ë0 - Gardini Te-
resÏL di Biagini Ugoycaporaley (. 840 - Pollini Ida di PasquiËi
Fiore, soldato, L. 730 - Del Chiaro Crenza di Bivordi Casimite,
id., L. 630 - Boscarato Angelica di Brunello Angelo, caporal
maggiore, L. 840 - Medini Ines di Mazza Alberto, soldato,
L. 630 - Romagnoli Leonilda di Romagnoli Nunziato, id., L. 6¶)
- Freddi Carolina di Cobianchi Michele, id, L. 630 - Barbetta
grancesca di Grande Luigi, id., L. 630- Savino Grazi di Grifa
Nicola, id., L. 630 - M1ðn Elèta di Terrosin Angelo, id., L. 730
- Buranelli Leonilde di Monego Ettor'e, id., L.630-Ghira Rosa
di Mainai'ni Angelo, id., L. 630 - Coresa Catterina di Faga Gia-
como, idt, L. 630;

PaolinilAugusta di ¥eduti Domenico, soldato, L. 630 - Miele Gon-
cetta di Venditto Mariano, id., L 630 - Leoni Maria di Grpn-
chi Edoardo, id,, L. 630 - Cattabriga Olga di Boetti Otello ca-

poral maggiore, L. 840 - Dassa Liberata di Salari Pietro, 1861-
dato, L.780 - Gressio Elvira.dt Capellino Prospero, íd., Ç: 630 -
Mar+oeciajaria di D'Amato Pasquale, id., L. 630 -

'

Salio Ca-
milla di Bagna Cesare, id., L 630 - Cattaneo Rosa di Galliani
Faolo, id., L 630 - Ghi Emilia di Oddolie Vincenzo, id., L. 680
- Zorzi Adelaide di Pallate-Riccardo, id., L. ô30 - Giannelli
Filomena di Bisori Spirito, id., L. 630 - Piccolo Rosa di Zan,-
gari Domenico, id., L. 630 - Carrano Maria di Mansi Matteo,
id., L. 630 - Ghidone Maria di Poggio Pietro, id., L. 630- Mol.
teni Maria di Sironi Luigi, id., L. 630 - Glaidini Italia di Sep
boli Olinto, id., L. 630 - Cecconi Caterina di Del Turco 086070,
id., L 630

Patrito Maria di Curninetti Michele, sergente, L. 1920 Camýo-
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lunghi Elvezia di Farneti Emilio, soldato, L. 680 - Bosoolo Gio- L. 630- Asson Maria di Coppo Eugenio, L. 630 soldato- Ber-

vanna di Bosoolo Agostino, id., L. 630 - Gavioli Carolina di nardi Aissa di Bertelli Guido, id., L. 630 - Genovese Maria di
Bianchini Vincenzo, id., L. 630 - Checchi Maria di Bonvicini Garofalo Carmelo, id., L. 680.
Enea, caporal maggiore, L. 849 - Salice Autonia di Bottinelli Toto Vincenza di Bacchi Andrea, soldato, L. 630 - Scalva Teresa

Giovanni, soldato, L 830 - Mozzicafreddo Ezia di Bolelli Al- di Bianco Carlo, id., L. 630 - Cutrò Nunziata di Carbone Rocco,
fredo, id., L. 630 - Bergagna Teresa di Perino Francesco, id., id., L. 630 - Cerella Marietta di Di Renzo Carlo, id., L. 630.

(Elenco n. 6).

Direzione generale del Debito pubblico
16 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna s inentreche movevano invece mtestarsi e vincolarsi come alla colouna 5, essendo
quelle ivi fisultanti la vare indicaziont dei titol ri dan• r-n tite stesse :

o Ammontare

Debito della rendita atutazione da rettineare Tenore della rettifloa

585464 3.50 0¡O 111757 73 50 Maggiora Licinia fu Luigi, minore, sotto Maggiora Elena-Costanza-Licinia fu Luigi,
(già 616203

l'amministrazione della madre Pittarelli minore, ecc., come contro
del consol. Vittoria, domiciliata a Refrancore (Ales-
6 cio) sandria)

604497 5 Oro 18983 550 --- Pandolfini Teresa di Francesco, minore, Pandolfini Maria-TeresŒ di Francesco, mi-
sotto la patria potestà del padre, domioi- nore, ecc., come contro
liata a Milano

004630 3.50 0¡O 124900 17 50, Chauvet Costanzo fu Domenico, domiciliato Chauvet Costanzo fu Pietro, domieiliato in
' in Roma. Vincolata Roma. Vincolata

604650 > 635630 14 - Villa Adelaide fu Giuseppe, minore, sotto Villa Camilla fu Giuseppe, minore, eco.,
la patria potestà della madre Gremo An- come contro
gela fu Battista, vedova di Villa Giuseppe,
domiciliata a Torino; con usufrutto Vi-
talizio a Gremo Angela fu Battiga, ve-
dova di Villa Giuseppe

598305 » 285890 70 - De Petra Carmelina fu Vincenzo, nubile, Di Pietro Carmelina, ecc., come contro
domiciliata a Catanzaro '

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito put blico, approvato con R deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, el diffida
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mene dalla aata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud lette saranno come sopra rettificate.

. Roma, 11 agosto 1917. 18 derettore generale: GARBAHI.

16 Pubblicazione.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per opo-

razioni.
Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun
valore.

ESTREMI DELLE 14 08 U FE SMARRITE a

Titoli del debito pubblico
o Data

. Quantità Ammontare gUfficio
della Intestazione della ricevuta e ¿ o ,

ricevpta
che rilasciò la ricevuta Rendita Capitale o

lö553 25-6-1917 Banca d' Italia (Sede di Adamo Gennaro fu Ferdinando (Posizione - 6 - 52 50 Cons. l-1-l917
Napoli) n. 604415) 3,50 °/,

496 12-3-1917 Banca d' Italia (Agenzia Longoni Ignazio fu Angelo (Posiz. n. ô04171) - 6 - P. N. 6000 - -

di Monza) 5 0/,
12 19-9-1916 Intendenza di finanza di Corbucci Pietro (Posizione n. 570374) - 3 - P. N. 1200 - l-7-1916

Bologna 5 0/4
201 8-2-1917 Intendenza di finanza di Buonvicino Saverio fu.Mauro (Posizione nu- - 2 - 550 - Cons. 1-1-1917

Bari - mero 581492) 5 °|
10000 1-5-1917 Banca d' Italia (Sede di Della Chiesa Iemoli Speri, quale rappresen- - 28 - 2205 - Cons. 1-1-1917

Milano) tante il Credito Varesino (Posizione nu- 3,50 |
mero 604463)

561 17-1-1917 Banca d' Italia (Sede di Candioto Vincenza fu Antonino, nubile, quale - 1 - 35 - Cons. 1-1-1917
Palermo) erede del fratello Pietro (Posizione nu- 3,50 */o

mero 602353)
Roma, 11 agosto 1917. 15 direttore generale: GARBAZZL
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86 Pubblicazione.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate rieevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

raziom.
A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si ditBda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prio a pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

ESTREMt DELLE RICEVUTE SMARRITE

TitoL del debito pubblico

3 .
Data

Ufficio Quantith Ammontare g

oÉ t della Intestazione della ricevuta ¿ .

og che rilascio la ricevuta e- o

ricevuta pk >S -,5 Rendita Capitale g

112 13feb.1917 Banca d'Italia (Succur- Sobisppapietra Catterina fu Gio. Battista. - 5 -5°/,P.N. 3000-
e 221 2 > > sale di Savona) (Pos. 602305) - 1 -- 5 */, P. N. 1000 - -

988 22 feb.1917 Banca d'Italia (Sede di De' Santi Aroldo fu Michele (Pos. 602304) - - - 4,50 /o 1800 - -

Milano) P. N.

Roma, 21 luglio 1917. .
II direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portatoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certiilcati di paga -

mento dei dass doganali d'importazione à fissato per
oggi, 16 agosto 1917, in L 144,37.

MINISTERO
DELI? IltDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LA VORO

Ispettorato generale del commercio.
Cambio medio uilleiale agli effetti dell art 39 del

Codice di commercio accertato il giorno 11 agosto 1917,
da valere per il giorno 16 agosto 1917:
Franchi

. . . . . 128 12 112 Bollari
.

. .

7 40 l¡2
fire sterline

. .
35 24 112 Pesos carta

. .
.

3 19

Franchi .svizzeri 166 75 Lire oro
. . .

.

-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo,.id agosto fun -- mmoino m vu.·rra

n. 812).
Attività combattiva limitata su tutto il fronte.
Un tentativo d'attacco nemico contro le posizioni del Vodice falli

SOÍÉO il ROstrO fuOCO.

Con azione concorde numerose batterie ed una poderosa squadri-
glia aerea bombardarono nel pomeriggio del 13 gli impianti militari
avversari di Modrova e Modreizza (sud di Tolmino), danneggiandoli
gravemente ed incendiandoli in parte.

Cadorna.
Comando supremo, 15 agosto 1917 - (Bollectino di guerra

n. 8|3).
Nella notte sul 14, scontri di nuclei esploranti, con esito a noi

favorevole, nella zona di Monte Piana e nei pressi di Spazapani
(Frigido) e sul Dosso Faiti. Un attacco tentato da riparto unico con-
tro le nostre posizioni della testata di Val Parola (Rio Andran) fu
respinto con vigorosa lotta a corpo a corpo.
Nella mattinata di ieri una nostra numerosa squa'iriglia da bom-

bardamento, largamente soortata, si portò sull'importantissimo nodo
ferroviario di Aseling, in Valle di Sava (sud-est di Villach), per

danneggiarlo ed interrompervil'intenso traffico avversario.Unase-
coada squadriglia, non meno potente, ripeteva nel pomeriggio l'ope-
razione con obbiettivo le ferriere situate nella stessa località. I ri-
sultati, clie fu possibile constatare, furono veramente soddisfacenti.
Le sei tonnellate e mezza di bombe di medio e grosso calibro e in-
cendiarie complessivamente lanciate colpirono in pieno alcuni im-
pianti ed incendiarono qualche edificio compresa la stazione ferro-
viaria. Tutti i nostri velivoli, compiuta l'arditissima impresa, resa
difficile dalla lontananza del centro bombardato, rientrarono ai pro-
pri campi, attraversando incolumi le cortine di fuoco opposte del-
l'avversario e respingendo con vivaci duelli i numerosi apparecchi
levatisi in caceia.

Cadorna.
Settori esteri.

Il numero di questi settori si è ieri l'altro accreseiuto ed oramai
può dirsi che,meno poche eccezioni, tutto il mondo trovasi riunito
per schiacciare l'idra della burbanza teutonica e dei suoi alleati.
Anche la Cina entra in campo e l'Agenzia Stefani nè da notizia

col seguente comunicato:
« La Legazione della Repubblica di Cina accreditata presso S. M
il Re d'Italia ha informato il Ministero degli affari esteri ehe la
Cina si trova in istato di guerra con la Germania e con l'Austria-
Ungheria dalle ore 10 del giorno 14 agosto ».

Gli avvenimenti militari verificatisi nei settori europei nei giorni
di ieri e ieri l'altro sono stati improntati a grande violenza delle
artiglierie seguite da attacchi e contrattacchi delle fanterie belli-
geranti.
Negli scacchieri orientali le' forze russo-rumene riportarono suo-

cessi nei loro attacehi in Galizia e nella Bucovina; invece subirono
degli scacchi sensibili in Rumenia dove gli eserciti bulgaro-tedeschi
proseguirono ad invadere la Moldavia occupando la città di Strocani
a nord-ovest di Faucia aprendosi così il cammino su Jassy.
In occidente, calmatesi alquanto 10 pioggie torrenziali, l'esercito

inglese con grande slancio riprese l'offensiva costringendo il nemico
a lasciare larghe zone .di territorio, da gran tempo occupate dai
tedeschi nella Fiandra. La vittoria degli inglesi va segnalata non
tanto per il numero dei prigionieri e per il materiale bellico preso
al nemica quanto per 11 vasto territorio liberato.
L'azione dell'esercito francese in Belgio ed in Champagne non fu

molto importante e si limita a lievi attacchi e contrattacchi veri-
ficatisi con alterna fortuna.
Nei settori asiatici, mano nel Caucaso, ove si verificarono delle

avvisaglie, senza importanza, null'altro di notevole.
L'Agenzia Stefani sugli avvenimenti bellici comunica i dispacci

seguenti:
PIETROGRADO, 15 - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :
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Fronte occidentale - Scambio di fuoco, più intenso nelle direzioni
di Vilaa e di Tarnopol.
Fronte romeno - Nella regione di Okna i combattimenti sono

continuati con minore intensitå. Il nemico è riuscito dopo una se-

rie di attacchi ad impadronirsi di una collina, sette verste ad ovest
di Okna. Gli attacchi del nemico nella regione della Valle del flume
Jassine sono stati respinti dalle truppe romene. In direzione di

Fokscany durante la giornata del 14 il nemico non effettob attae-

ehi. Nella regione di Krendscenti il nemico lanciò un energico at-
tacco contro le nostre posizioni e riuscì ad impadronirsi di parte
delle nostre trineee; ma un oostro contrattacco lo respinse, rista-
bilendo la situazione.
Fronte del Caucaso - Fuoco di fucileria.

PARIGI, 15. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
In Belgio le nostre truppe hanno effettuato un sensibile progresso

ad ovest della strada di Dixmude.
Fra Hurtebise e Craonne bombardamento abbastanza vivo delle

mostre prime linee. Un colpo di mano contro un nostro piccolo posto
sull'altopiano di Vauclera è fallito completamente. La lotta di arti-
glieria continuò attivissima tutta la notte sulle due rive della Mosa.
Sulla riva sinistra abbiamo respinto un tentativo nemico ad ovest
della quota 304.

Ovunque altrove notte calma.

PARIGI, 15. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Giornata relativamente calma.
Azioni di artiglieria in Belgio, a nord dell'Aisne, in Champagne

sulle due rive della Mosa e nelfalta Alsazia.
.Un colpo di mano da noi eseguito presso il Four de Paris ci ha
fatto riportare nelle nostre linee una mitragliatrice e materiale.

11 nemicò ha bombardato Reims e lanciato cento granate su Pont
à Mousson.

LON4RA, 15. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
oggi pomeriggio dice:
Attaccammo stamane di buon'ora su un largo fronte dal sob-

borgo a nord-ovest di Lens fino al bosco di Hugo, a nord-est di
Loos. Le nostre truppe hanno espugnato la prima linea delle trincee
nemiche su tutti i punti e continuano i loro progressi inmodosod-
disfacente.
LONDRA, 15. -- Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera dice:
Stamane le truppe canadesi si sono impadronite d'assalto delle

posizioni tedesche a sud e ad est di Lors sopra un fronte di due

miglia. Le difese formidabili della Auota 70, le quali avevano resi-
stito ai nostri attacchi del settembre 1915 durante la battaglia di
Loos e che erano state migliorate e fortificate con tutti 1 sistemi

ed artifici noti ai nostri nemiei, sono state prese d'assalto. Dopo
avere conquistato il primo sistema di trincee tedesche sulla tota-
lità del fronte d'attacco, le nostre truppe si sono avanzate fino alle
difese occidentali della città di Sainte Auguste, penetrando nelle
posizioni tedesche fino alla profondità di circa un miglio.

11 sistema complicato di trincee e di punti fortificati che costi-
tuisce le difese della quota 70. i sillaggi di Saint-Elizabeth, dii
Saint-Emilie e di Saint Laurent nonchó il Bois Basé e la metà oc-

cidentale del bosco Hugo sono ora nelle nostre mani. Ci siamo im-

padroniti di tutti i nostri obiettivi. Le nostre perdite sono state

leggere.
Durante la giornata cinque contrattacchi tedeschi sono stati re-

spinti dalla nostra fonteria e dispersi dai nostri cannonieri. Uno di
essi è stato effettuato da una divisione della guardia prussiana.
Le perdite tedesche durante il nostro attacco e il contrattacco

dei teleschi sono state forti. I prigionieri da noi fatti noa sono

stati ancora enumerati; ma 282, fra cui quindici ufficiali, erano già
passati nel pomeriggio nei posti di concentramento.
Sul fronte di battag'ia di Ypres, abbiamo respinto completamente

un attacco contro le nostre posizioni in vicinanza della strada

Pilkon-Largomark.
Ieri di nuovo grande attività aerea e vivi combattimenti. Ab-

biamo abbattuto nove aeroplani cedeschi e ne abbiamo costretti al-

tri cinque ad atterrare con danni. Mancano sette nostri velivoli,
due dei quali sono stati sorpresi da un violento uragano mentre
volavano sulle linee tedesche.

PARIGI, 15. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriento in data 14 corrente dice: Azioni di artiglieria abba-
stanza vive da una parte e dall'altra nella zona del Vardar e verso
Budimirca, ad est della Cerna. Pattuglie nemiche che tentavano pe-
netrare nelle trincee inglesi nella vallata dello Struma furono re-

spinte ed abbandonarono parecchi morti e qualche prigioniero.
LONDRA, 15. - Un comunicato utBeiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico di Salonieco dice: Sulla cresta a nord-est di

Krastali, effettuammo riusciti colpi di mano contro le trincee ne-

miche e facemmo prigionieri.
Nostri aviatori bombardarono efficacemente gli aerodromi di Li-

vanovo, a nord-est di Petric, di Drama e di Geneviz, a nord-est di
Xanthi ritornando tutti incolumi.

LONDRA, 14. - L'Ammiragliato comunica che un cacciatorpedi-
niere inglese ha urtato in una mina nel Mar del Nord ed è at-

fondato.
Il comandante, due ufficiali e quarantatre uomini dell'equipaggio

si sono salvati.

PARIGI, 15. - La statistica per la settimana terminata il 12 agosto
a mezzanotte sulle partenze e gli arrivi delle navi mercantili di

tutte le nazionalità al disopra delle 100 tonnellate nette nei porti
francesi, tranne i battelli da pesca e di cabotaggio locale reca i se-
guenti dati:
Entrate 1010; uscite 1016. Navi mercantili francesi affondate da

sottomarini o mine da 1600 tonnellate e più, una; al disotto delle

1600 tonnellate lorde, tre; navi mercantili francesi attaccate senza

successo da sottomarini, cinque; battelli da pesca affondati, nes-
suno.

LONDRA, 16. - Ecco la siatistica settimanale circa il movimento

delle navi mercantil.i nei porti del Fegno Unito durante la setti-

mana terminata il 12 corr.:

Entrate 2776 . uscite 2666.

Navi mercantili britanniche affondate: quattordicialdisopra dello
1600 tonnellate, due al disotto e tre battelli da pesca.
Navi mercantili britanniche attaccate senza successo: tredici.

Il presidente Poincaré al fronte italiano
L'Agenzia Stefani comunica:
Ad invito di Sua Maestà il Re d'Italia, il presidente della Re-

pubblica francese si è recato el fronte italiano o vi 6 stato rice-

vuto da Sua Maestà, che aveva inviato suoi aiutanti di campo ad

incontrarlo al confine.
Il presidente del Consiglio Boselli, il ministro Sonnino, il mini-

stro Bissolati, come pure il marchese Salvago-Raggi, ambasciatore

d'Italia a Parigi, si trovavano parimente al fronte per questa visita.
Il signor Poincaré è accompagnato dal signor Leone Bourgeois,

ministro del lavoro, e dal signor Barrere, ambasciatore di Francia
a Roma.
Appena arrivato il presidente della Repubblica ha rimesso a Sua

Maestà il Ra la medaglia militare e la croce di guerra francese.

Ossequiato alla stazione dalle autorità militari e civili, l'ospita
illustre giunse in zona di guerra lunedi mattina.
Martedi su una grande prateria verso il tronte vi fu una rivista

delle truppe.
Il signor Poincaré volle manifestare la sua ammirazione al no-

stro esercito conferendo egli stesso medaglie e distinzioni militari.
E anzituttó diede la Croce di Grando ufficiale della Legione d'Onore
al generale comandante d'armata Capp llo.
Sul vasto pianoro erano schierati un reggimento di fanteria, un

battaglione di alpini, un battaglione di bersaglieri, nonchè un drap-
pello francese e uno inglese.
Il presidente fu accolto con gli onori delle armi e al suono della

Marsigliese.
S. M. il Re e il presidente Poincaré erano accompagnati dai ge-

nerali Cadorna e Porro e da moltissimi uffleiali superiori.
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Il presidente rimise la commenda dalla Legione d'onore ai te-

nenti generali Gonzaga e Sagramoso e ai maggiori generali Pacini
e Gagliano, la Croce di ufficiale della Legione d'onore a sei ufficia li

superiori, la Croce di cavaliere della Legione d'onore a dodici uf-
ficiali, medaglie al valore 'a quindici ufficiali e sottufficiali e a due
soldati. Conferì inoltre dieci onorilleenze della Croce di guerra con

la palma, tra gli altri ai generali Sailer Emilio e Ricci Giuliano,
dieci Croei di guerra con stella d'oro, dieci con stella d'argentos
dieci con stella di bronzo. |
Terminata la cerimonia per la consegna delle onorificenze, vi tu

lo sfilamento delle truppe.
Il signor Poincará visitò in questi due giorni la fronte italiana,

nei luoghi ove si svolsero importanti battaglie, ed espresse la sua

ammirazione per le gesta compiute dai nostri soldati. Visitò anche
Gorizia.
Martedì al quartiere generale di S. M. il Re vi fu un pranzo in-

timo.
11 presidente Poincarè è ripartito ieri sera, 15, alle ore 18, osse-

quiato alla stazione dalle autoritå militari e civili.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica :

ROMA, 14. - 11 giorno 12 una nostra squadriglia di idrovolanti
attaccò con bombe gli hangars ed i baraccamenti di Prosecco, ove
furono osservati vasti incendi dagli idrovolanti stessi, che rientra-

rono incolumi alle loro basi.
Alla prima alba del 14 un gruppo di aeroplani ed idrovolanti ne-

miei apparve su Venezia lanciando bombe. Accolti dal vivo ed in-

tenso fuoco della difesa antiaerea della piazza, gli aviatori nemici
gettarono frettolosamente le

.

Joro bombe, una delle quali colpi
l'ospedale civile uccidendo due ricoverati e terendone 21, un' altra

colpi una casa privata uccidendo altre due persone della popola-
zione civile e ferendone 6. Insignificanti i danni agli edifici mi-
litari.
Qualche bomba fu gettata anche su Murano senza produrre

danni.
Furono abbattuti dalle artiglierie antiaeree parecchi velivoli ne-

mici fra cui il K. 228 i cui aviatori sono morti. Un secondo appa-
recchio fu abbattuto da nostre siluranti in mare, facendo prigio-
nieri un colcnnello ed un maggiore dell'esercito nemico. Altri pre-
oipitarono in flamme a mare.

Ad immediata ritorsione squadriglie aeree della marina attacea-
rono basi aeree sulla costa nemica e un gruppo di siluranti austro-

ungariche, una delle quali fu colpita efficacemente dalla bomba di

un nostro idrovolante.
I nostri velivoli, eseguita brillantemente l'azione di ritorsione e

sostenuti vari duelli aerei, sono tutti rientrati alle loro basi.

ROMA, 15. - Un comunicato austriaco del 14 corrente annuncia

abbattuti per opera dei propri aviatori quattro velivoli italiani. La
notizia è falsa. Nessun velivolo italiano è stato abbattuto. È evi-
dente che il nemico, con vittorie iminaginarie, cerca di compensare
nell'opinione pubblica del suo paese o del mondo, le dure lezioni

ché in questi giorni gli aviatori italiani gli vanno infliggendo.
ROMA, 15. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-

nica 13 corrente il movimento delle navi mercantili di ogni nazio-
nalitå nei porti italiani fu il seguente :

Entrate 530 con stazza complessiva lorda di 839.245 tonnellate.
Uscite 509 con stazza complessiva lorda di 414.775 tonnellate,

BORZB tener COntO delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane in tutti i mari furono di sei piroscati
e di cinque velieri dei quali uno solo superiore alle 100 tonnel-

late.

CRONACA ITALIANA

S. E. Iton. BoselII a Gorizia. - Ieri (15) il presidente del

Consiglio, on. Boselli, si è recato a Gorizia, visitandone anche i

sobborghi.

Soffermatosi al Municipio, pronunziò brevi parole di saluto per la
bella città, traendone l'augurio per la completa vittoria delle armi
italiane.
Insieme con l'on. Boselli era il ministro Bissolati e l'accompa-

gnavano il maggiore Solaro del Borgo ed i capi di Gabinetto, com-
mendatori Cancellieri ed Allamandola.
Centro sanatoriale mtIltare. - In seguito all'avvenuto

seambio con l'Austria dei prigionieri invalidi, si è iniziato il fun-
zionamento del grandioso Centro sanatoriale militare, che il Míni-
stero della guerra ha istituito in uno dei punti più belli della ri-
Viera ligure. Un treno speciale della Croce Rossa ha trasportato
colà tutti i prigionieri restituiti, che contrassero in Austria i germi
della tubercolosi, e che ora, mercè i larghi apprestamenti allestiti,
potranno in gran parte riacquistare la primitiva salute. Infatti, gli
infermi sono stati accolti in grandiosi ambienti ainplamente aeratt
e soleggiati, muniti di verande e circondati da uno splendidoparco
prospiciente il mare, ove il tranquillo soggiorno, l'aria purissima e

l'alimentazione adeguata, combatteranno con vantaggio la malattia
e renderanno, giova sperarlo, sanati alle famiglie loro ed alla na-

zione questi nostri fratelli.
La < Transoceanica ». -- Jeri, a Napoli, per gli atti del no-

taio Marino si e legalmente costituita col capitale di lire cento
milioni la « Transoceanica » Società anonima avente per oggetto
ogni operazione di navigazione. La nuova Societa, di cui è stato
nominato presidente il comm. Guglielmo Peirce, avra se te in
Napoli.
Alla costituzione della nuova Società hanno concorso la~c Società di

navigazione sicula-americana » per quindici mihoni, la Ditta < Peirce
Brothers » per trentacinque milioni, la « Navigazione generale ita-
liana » per quindici milioni, e la Società di navigazione < italia >

per trentacinque milioni.
Per conferimento delle Società costituenti, il nuovo organismo, la

e Transoceanica » disporra di quindici piroscafi stazzanti cir.ca cen-
tomila tonnellate.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 15 - Un comunicato ufficiale dice: Durante la

notta sul 14, secondo le disposizioni del Governo provvisorio, Tex-
imperatore con la famiglia fu trasferito da Tsarkoje Selo ad una
nuova residenza, relativamente alla quale il Governo farà un'ulte-
riore comunicazione

Tutte le notizie pubblicate dai giornali cirea il luogo di destina-
zione dell'ex-imperatore, come pure sulle circostanze relative al
suo trasferimento da Tsarkoje ,Selo, sono completamente imma-
ginarie.
La questione del trasferimento dell'ex-imperatore fu sollevata a

metà di luglio, esclusivamente per considerazioni politiche e mili-
tari, e fu decisa dal Governo provvisorio in senso affermatívo. Nè
il consiglio dei delegati operai e militari di Pietrogrado, né lo stesso
Consiglio di Tsarkoje Selo ebbero alcuna parte nella decisione di
tale questione.
WASHINuf0N, 15. - Il presidente Wilson ha inviato al Senato

un progetto relativo alla nomina di oltre duecento maggiori gene-
rali e brigadieri generali per il nuovo esercito nazional .
L'esercito nazionale arruolato sarà chiamato alle armi nel mese

di settembre.
CHICAGO, 15. - Su richiesta del controllore dei viveri Hoover,

i direttori del Board of Trade hanno deciso di sospendere tutte le
transazioni sul grano dal 25 corrente.
MADRID, 15. - A Barcellona i rivoltosi chiusi in una casa spa-

rarono contro la truppa ed uccisero il capitano dei cacciatori Juste
Fernandez. L'artiglieriá bombardò la casa. Tre soldati rimasero fe-
riti. Vari rivoltosi sono morti e numerosi feriti. A Sabadel vi sono
due gendarmi uccisi e tre feriti. Le perdite dei rivoltosi sono nu-

merose. Sono stati inviati rinforzi.
Il presidente del Consiglio, Dato, ha dichiarato a mezzogiorno che

lo seiopero generale è fallito e che i ribelli non sono riusciti a pa·
ralizzare nessun servizio pubblico. La polizia ha sequestrato ieri
documenti, alcuni dei quali danno la chiave di tutto il movimento.
M&DRID, 26. - Nel sobborgo di Guindalera, a Madrid, ungruppo

in attitudine ostle, si tavvicinó ai gendarmi. Questi spararono.
Vi furono due feriti gravemente. Numerosi arresti 8000 stati ope-
rati nelle provincie. Gli agitatori sono stati arrestati. il Governo
ritiene che presto sarà ristabilito lo stato normale.
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